
Conclusione 

Carissimi, 

il tempo in cui si celebra il mistero dell’Incarnazione è partico-

larmente intenso per molti aspetti. Il rischio di essere trascinati 

dagli adempimenti, dagli stimoli delle consuetudini mondane e 

di soffrire la frustrazione delle limitazioni imposte per contenere 

la pandemia può indurre una situazione di malessere profondo. 

Il Figlio di Dio è divenuto figlio dell’uomo e con il dono dello Spi-

rito insegna e rende possibile ai figli degli uomini abitare i giorni 

come figli di Dio. 

Pertanto vorrei che giungesse a tutti il mio più affettuoso e in-

tenso augurio per questo Natale. 

Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

Lettera del Vescovo Mario per il tempo di Avvento  



 

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio 

mandò  il suo Figlio, nato da donna, nato 

sotto la Legge, [...] perché ricevessimo l’ado-

zione a figli» (Gal 4,4-5). 

 

Nei giorni confusi, nei pensieri sospesi, nelle parole incerte, 

anche in questi mesi della pandemia, 

si è compiuto il tempo, è stato mandato il Figlio. 

Il tempo si è compiuto, forse era di lunedì: 

il compimento dell’inizio è la promessa, la vocazione a  

decidere il cammino. 

Il tempo si è compiuto, forse era di martedì: 

il compimento del desiderio è l’ardore, la gioia che rende  

leggero il peso e dolce il giogo. 

Il tempo si è compiuto, forse era di mercoledì: 

il compimento della virtù è l’umile perseveranza e  

l’appassionata dedizione. 

Il tempo si è compiuto, forse era di giovedì: 

il compimento del convivere è la fraternità. 

Il tempo si è compiuto, forse era di venerdì:  

il compimento della dura fatica e della ferita profonda  

è d’essere prova d’amore. 

Il tempo si è compiuto, forse era di sabato: 

il compimento del riposo è la pace. 

Il tempo si è compiuto, forse era il giorno ottavo: 

il compimento dell’essere figli d’uomo è l’essere figli di Dio. 

Era Natale, quel giorno. 
 

Auguri!  + Mario Delpini  -  Arcivescovo di Milano 

 



« Oh se tu squarciassi i cieli e scendessi »     
       (Is.63,19) 

29/11/2020  - Prima domenica di avvento  

La preghiera di Isaia è ancora oggi la nostra preghiera.  È il grido di chi é 
disperato, di chi si sente abbandonato, di chi è rimasto senza forze, di 
colui che si sente indigente e impotente. È il lamento di una umanità in cui 
si ha l’impressione che tutto intorno stia crollando e non c’è più sicurezza. 
Anch‘io quando mi trovo davanti alla sofferenza di un bambino, alla violen-
za a una giovane donna, all’ingiustizia, alla povertà, alzo gli occhi verso Dio 
per supplicarlo con tutte le mie forze : « Padre, scendi dal cielo vieni a 
vedere la sofferenza dei tuoi figli, vieni a consolarli con la tua tenerezza, 
il tuo incoraggiamento, la tua misericordia, vieni affinché ti possano cono-
scere e rinascere con Te»  
La storia ci dice che Dio non ci ha abbandonati e che la sua promessa si è 
compiuta, i cieli si sono realmente squarciati e l’umanità ha avuto il suo 
Salvatore, Gesù Signore. La preghiera di Isaia è stata esaudita. Il Signo-
re è sceso.  
Questa realtà ci ridà forza e speranza e il nostro Natale, oggi,  non  è sol-
tanto far memoria di un evento passato, ma è ravvivare in noi il desiderio 
e la nostalgia di Dio. È l’occasione per prendere il tempo di entrare ad 
esplorare i sentimenti che abbiamo nel nostro cuore, –Entra dentro di te – 
percepire la misericordia di Dio, sentire il suo amore fedele nonostante le 
nostre distrazioni.  
Connettiamoci con Lui con un pensiero, una preghiera, una pagina del Van-
gelo e lasciamoci amare da Gesù, certi che lui è in mezzo a noi.  
Ho desiderato condividere con voi questi pensieri e pensarvi con tanto 
affetto e riconoscenza per tutto quello che fate per la mia e vostra mis-
sione. Grazie per la vostra solidarietà che mi è stata recapitata in più mo-
menti .  
Maria che è l’avvento in carne ed ossa ci aiuti a guardare ed entrare nel 
nostro cuore per trovare Gesù. 



Spero che nelle vostre case ci sarà un presepe, 
allora  non dimenticate di metterci un bambino 
africano e cosi la vostra gioia sarà perfetta. 
 

                     Un forte abbraccio.  
                 Suor Marina     Ngoantet  -  Cameroun 
 

BUON NATALE E BUON ANNO A TUTTI  
 

NB.– CORONA VIRUS NON CI TOGLIERÀ CERTO 
LA BELLEZZA E LA GIOIA  DEL NATALE CHE È 
NEL NOSTRO CUORE. PER L’ ESTERIORITÀ 
DELLA FESTA  come dicono qui –on fera avec- 
cioè faremo con quello che potremo e ci acconten-
teremo.  

 
 
 

 
 

 

Domenica 20 dicembre, al termine della S. Messa 

delle 10.30, sul sagrato della chiesa, il parroco don 

Ivano impartirà la benedizione eucaristica per tutto il 

nostro paese. 

 

Al termine della S. Messa 

vigiliare di sabato 19 dicembre e di tutte le Messe 

di domenica 20 dicembre, ci sarà la benedizione 

delle statuine di Gesù Bambino dei presepi. 

  

Ogni sera alle ore 20.32, al suono delle campane, esposizione del lumino 

rosso, distribuito in chiesa, alla propria finestra e preghiera comune 

con l’Arcivescovo Mario “Il Kaire”, trasmessa su ChiesaTv (canale 195 del 

digitale terrestre), Radio Marconi, Radio Mater e Radio Missione France-

scana. Tutti gli interventi sono caricati sul portale e sui social della Dioce-

si, per consentirne la fruizione in qualunque momento. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“Rappresentare l’evento della nascita di Gesù equiva-

le ad annunciare il mistero dell’Incarnazione del  

Figlio di Dio con semplicità e gioia”.  

Papa Francesco 
 

Sul sagrato è stata rappresentata 

la Natività, un segno semplice, ma 

essenziale, per richiamarci “la te-

nerezza di Dio” che ci invita a se-

guirlo sulla via dell’umiltà per 

“incontrarlo e servirlo con miseri-

cordia nei fratelli e nelle sorelle più 

bisognosi”. 
 

In chiesa, durante la S. Messa delle ore 10.30 di domenica 20 dicem-

bre sarà “aperto” il  tradizionale PRESEPE allestito nella cappella 

dell’Ascensione, arricchito dalle stelle con i pensieri per Gesù Bambi-

no scritti dai bambini e dalle bambine dell’Iniziazione Cristiana. 

 

Nel pomeriggio di domenica 20 dicembre, tra le ore 16.00 e le 19.00, 

per le vie principali di Biassono, 

Macherio e Sovico, sarà possibile 

vedere passare un carro di figuranti, 

rappresentante la Sacra Famiglia del 

presepe, al suono di musiche natali-

zie. 
 

Portare Gesù Bambino al centro dei paesi della nostra comunità pa-

storale in questo difficile periodo, vuol essere un piccolo ma signifi-

cativo segno di unità e speranza per tutti noi. 

                                                       BUON NATALE 



 

PRESEPI IN MOSTRA 2020 

Invia 3 foto del tuo presepe con i tuoi dati 

alla mail: igeppetti2016@gmail.com 

Entro il 31 dicembre 2020, le pubblichere-

mo sulla nostra pagina facebook geppet-

ti.duemilasedici 

I partecipanti saranno divisi in 2 categorie: 

- ragazzi, fino ai 16 anni - adulti, dai 17 an-

ni in su 

Dall’1 al 5 gennaio saranno aperte le votazioni presso la pagina fa-

cebook per eleggere il vincitore.  

I primi classificati avranno in premio prodotti alimentari del “Commercio 

equo e solidale”.  
                   

Per chi lo desidera, è possibile lasciare un piccolo contributo in parroc-

chia che verrà devoluto alle famiglie in sofferenza economica a causa 

del Covid-19. 

                                              Vi aspettiamo numerosi!   

                  I Geppetti               

Gruppo “I GEPPETTI” 

 

PER NATALE, “ADOTTA UN NONNO, UNA NONNA”  

della Residenza per Anziani “ANNI VERDI” - Biassono 

I responsabili della RSA “Anni Verdi”, chiedono di sostenere questo gesto 

semplice e bello per tutti gli anziani ricoverati.  

È da febbraio che non possono più incontrare nessuno personalmente, 

suggeriscono perciò di “adottare” un 

nonno/una nonna, mandando loro, 

attraverso un biglietto, gli auguri per il 

Natale. In sacrestia è possibile riceve-

re il Nome del Nonno/Nonna per l’au-

gurio; il biglietto potrà essere imbucato 

direttamente agli Anni Verdi, oppure 

consegnato in segreteria parrocchiale o al sacerdote disponibile a recapi-

tarlo.   



 

La misericordia  
a portata di mano 

 
La Chiesa è vicina a quanti 

soffrono a causa della pande-

mia da covid-19. Pensa ai ma-

lati, ai loro familiari, a quanti 

li curano e li assistono, a cominciare dai medici e dagli infermieri, fino 

al personale ausiliare e ai volontari. E pensa in particolare a quanti 

muoiono a causa del virus. È attraverso la Penitenzieria apostolica che la 

Chiesa esprime la sua sollecitudine per chi è colpito direttamente o indi-

rettamente dal coronavirus, concedendo specifiche indulgenze e facili-

tando le modalità per accostarsi al sacramento della penitenza in condi-

zioni di emergenza. Ne parla il cardinale Mauro Piacenza, penitenziere 

maggiore, in questa intervista a «L’Osservatore Romano». 

La pandemia da covid-19 ha sollevato alcuni interrogativi riguardo al 

sacramento della Confessione. 

Come accostarsi al sacerdote 

nel rispetto delle regole sanita-

rie? C’è un modo alternativo 

per ricevere l’assoluzione? 

Nella emergenza pandemica, è di 

competenza del vescovo dioce-

sano indicare a sacerdoti e penitenti le prudenti attenzioni da adottare 

nella celebrazione individuale della riconciliazione sacramentale, 

quali la celebrazione in luogo areato, eventualmente esterno al confes-

sionale, l’adozione di una distanza conveniente, l’uso delle mascherine 

protettive, la frequente sanificazione dell’ambiente, sempre garantendo 

l’assoluta attenzione alla salvaguardia del sigillo sacramentale e alla ne-

cessaria discrezione. Inoltre, spetta sempre al vescovo diocesano deter-

minare - nel territorio della propria circoscrizione ecclesiastica e relati-

vamente al livello di contagio pandemico - i casi di grave necessità nei 

quali sia lecito impartire l’assoluzione collettiva: ad esempio all’ingresso 

dei reparti ospedalieri, dove si trovino ricoverati i fedeli contagiati in pe-



 

 

ricolo di morte, adoperando nei limiti del possibile e con le opportune 

precauzioni i mezzi di amplificazione della voce, perché l’assoluzione 

sia udita. 

La Penitenzieria apostolica ha concesso alcune indulgenze legate all’e-

mergenza sanitaria in corso? 

Certamente! Si concede l’indulgenza plenaria ai fedeli affetti da corona-

virus, sottoposti a regime di quarantena per disposizione dell’autorità 

sanitaria negli ospedali o nelle proprie abitazioni, se, con l’animo di-

staccato da qualsiasi peccato, si uniranno spiritualmente attraverso i 

mezzi di comunicazione alla celebrazione della santa Messa o della di-

vina liturgia, alla recita del santo Rosario o dell’inno Akàthistos alla 

Madre di Dio, alla pia pratica della Via Crucis o dell’ufficio del-

la Paràklisis alla Madre di Dio, oppure ad altre preghiere delle rispetti-

ve tradizioni orientali, ad altre forme di devozione. O se almeno recite-

ranno il Credo, il Padre Nostro e una pia invocazione alla beata Vergine 

Maria, offrendo questa prova in spirito di fede in Dio e di carità verso i 

fratelli, con la volontà di adempiere le solite condizioni - confessione 

sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni 

del Santo Padre - non appena sarà loro possibile. 

Ai medici, infermieri, volontari che vengono contagiati dal coronavi-

rus mentre curano i malati è dedicato qualche vostro intervento? 

Gli operatori sanitari, i familiari e quanti, sull’esempio del buon Sama-

ritano, esponendosi al rischio di contagio, assistono i malati di corona-

virus secondo le parole del divino Redentore: «Nessuno ha un amore 

più grande di questo: dare la vita per i 

propri amici» (Giovanni 15, 13), pos-

sono conseguire il medesimo dono 

dell’indulgenza plenaria alle stesse 

condizioni. La Penitenzieria apostoli-

ca, inoltre, concede alle medesime 

condizioni, l’indulgenza plenaria in 

occasione dell’attuale pandemia, an-

che a quei fedeli che offrano la visita 

al Santissimo Sacramento, o l’adorazione eucaristica, o la lettura delle 

Sacre Scritture per almeno mezz’ora, o la recita del santo Rosario o 



dell’inno Akàthistos alla Madre di Dio, o il pio esercizio della Via Cru-

cis, o la recita della coroncina della Divina misericordia, o dell’ufficio 

della Paràklisis alla Madre di Dio o altre forme proprie delle rispettive 

tradizioni orientali di appartenenza per implorare da Dio Onnipotente la 

cessazione dell’epidemia, il sollievo per coloro che ne sono afflitti e la 

salvezza eterna di quanti il Signore ha chiamato a sé. 

Se una persona sta morendo a causa del covid-19 e non è possibile far-

le avere i sacramenti, perché in quarantena, cosa prevede la Peniten-

zieria apostolica? 

Laddove i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di rice-

vere l’assoluzione sacramentale, si tenga presente che la contrizione per-

fetta, proveniente dall’amore di Dio amato sopra ogni cosa, espressa 

da una sincera richiesta di perdono - quella che al momento il peni-

tente è in grado di esprimere - e accompagnata dalla ferma risoluzione di 

ricorrere, appena possibile, alla confessione sacramentale, ottiene il per-

dono dei peccati, anche mortali, come afferma il Catechismo della 

Chiesa Cattolica al numero 1452. È motivo di conforto sapere che la 

Chiesa prega per chi si trovasse nell’impossibilità di ricevere il sacra-

mento dell’unzione degli 

infermi e del viatico, af-

fidando alla misericordia 

divina tutti e ciascuno in 

forza della Comunione 

dei Santi e concede al 

fedele l’indulgenza ple-

naria in punto di morte, 

purché sia debitamente 

disposto e abbia recitato abitualmente durante la vita qualche preghiera 

(in questo caso la Chiesa supplisce alle tre solite condizioni richieste). 

Si possono usare gli smartphone o altri mezzi di comunicazione sociale 

per confessarsi? 

Possiamo affermare la probabile invalidità della assoluzione impartita 

attraverso tali mezzi. Manca infatti la presenza reale del penitente e non 

si verifica reale trasmissione delle parole della assoluzione; si tratta sol-

tanto di vibrazioni elettriche che riproducono la parola umana. 



Data la gravità della situazione sanitaria, sociale, economica, per 

quanti non possono partecipare alle messa domenicale è soddisfatto il 

precetto ascoltando la celebrazione per radio, streaming o televisione? 

Nulla può surrogare la parteci-

pazione alla santa Messa in 

presenza. Nelle situazioni in 

cui non sia possibile recarsi alla 

santa Messa festiva viene meno 

l’obbligo senza che si debba so-

stituire con altro la mancata par-

tecipazione. Certamente se chi è 

impedito per valido motivo assiste alla celebrazione attraverso la 

televisione compie un atto pio e spiritualmente utile. 

                                                                         di Nicola Gori 

5 dicembre 2020  

 

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL SANTO 

NATALE 

A PARTIRE DAL 9 DICEMBRE: 

 

LE CONFESSIONI SONO SEMPRE IN  

CAPPELLA CROCIFISSO  

ed eventualmente in CAPPELLINA  

(se è presente don Luigi)  

INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA E TENERE LE DISTANZE 

 

TUTTI I GIORNI 

dalle 8.30 alle 9.00,  

(chiedere in cappellina) 

dalle 9.30 fino alle 10.30  

SABATO (salvo funerali) 

dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 

16.00 alle 18.00 

DOMENICA  

dalle 18.00 alle 19.30 



 MARTEDÌ 15  

Ore 20.45 confessioni serali 

SABATO 19  

Ore 10.30 confessioni medie e 5a elementare  

DOMENICA 20  

ore 15.00 - 16.30 e 18.30 - 19.30  

 

 

LUNEDÌ 21  

Ore 7.30 - 8.30  

e Ore 9.30 - 11.30 

Ore 15.00 - 16.30  

e  

Ore 17.15 - 19.00 

A Biassono e Sovico  

Ore 20.45 

MARTEDÌ 22 

Ore 7.30 - 8.30  

e Ore 9.30 - 11.30 

Ore 15.00 - 16.30 

e 

Ore 17.15 -19.00 

A Biassono  

ore 20.45 

MERCOLEDÌ 23 

Ore 7.30 - 8.30  

e Ore 9.30 - 11.30 

Ore 15.00 - 16.30 

e  

Ore 17.15 - 19.00 

A Macherio 

ore 20.45 

Giovedì 24 ore 7.30 - 11.30 e 14.00 - 15.30 

 

BIASSONO 

TUTTI I GIORNI 

dalle 9.30 alle 10.30 

e dalle 18.00 alle 18.30. 

SABATO (salvo funerali) 

dalle 9.30 alle 11.00  

e dalle 15.30 alle 17.00 

SOVICO 

TUTTI I GIORNI 

dalle 9.00 alle 10.00 

e dalle 18.00 alle 19.00 

(tranne durante la  S. Messa) 

SABATO (salvo funerali) 

dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 

15.30 alle 17.30 

DOMENICA dalle 17.00 (al ter-

mine dei Vesperi) alle 18.00 





SABATO 

12 dicembre 

9.30 

16.00 

18.30 

 

20.32 

S. CONFESSIONI sino alle ore 11.00 

S. CONFESSIONI sino alle ore 18.00 

S. Messa vigiliare  -  deff. GRAMUGLIA GIUSEPPE, 

FRANCO e CONCETTA 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

DOMENICA 

13 dicembre 

V di AVVENTO 

8.00 

10.30 

14.30 

16.30 

 

18.00 

18.30 

20.32 

S. Messa - deff. FAMIGLIE CAREMI e TREMOLADA 

S. Messa  -  def. ALIPRANDI GABRIELE  

Celebrazione S. Battesimo 

Preghiera del Vespero e Benedizione delle famiglie 

(2° gruppo)  

S. CONFESSIONI sino alle ore 19.30 

S. Messa  -  PRO POPULO 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

LUNEDÌ  

14 dicembre 

S. Giovanni della 

Croce 

8.30 

9.00 

 

9.30 

16.45 

20.32 

Adorazione Eucaristica personale 

S. Messa  -  deff. CONSONNI GIANCARLA, DIDONI 

PIETRO e COIRO CHIARA 

S. CONFESSIONI sino alle ore 10.30 

Novena di Natale 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

MARTEDÌ  

15 dicembre 

7.00 

 

8.30 

9.00 

 

 

9.30 

16.45 

20.32 

20.45 

Preghiera dell’Ufficio delle letture e distribuzione 

dell’Eucarestia  

Adorazione Eucaristica personale 

S. Messa  -  deff. CONSONNI ENRICO, GATTI AN-

TONIO e NATALE, VIMERCATI ANTONIA; CASSAN-

MAGNAGO EZIO 

S. CONFESSIONI sino alle ore 10.30 

Novena di Natale 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

S. CONFESSIONI serali 

MERCOLEDÌ 

16 dicembre 

8.30 

9.00 

 

9.30 

16.45 

20.32 

Adorazione Eucaristica personale 

S. Messa  -  def. GABRIELE, EUGENIO BRAMBILLA 

e LINDA CONFALONIERI 

S. CONFESSIONI sino alle ore 10.30 

Novena di Natale 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

 



 

Il gruppo Movimento Terza Età apre le iscrizioni per 

l’anno 2020/21. 

La quota è di € 12,00 da versare in segreteria par-

rocchiale negli orari d’apertura. 
 

Corso di preparazione al matrimonio dal 

16 gennaio al 6 febbraio dalle ore 21.00 alle 22.00 presso Oratorio S. 

Luigi di Biassono. Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale. 

GIOVEDÌ  

17 dicembre 

Feria prenatalizia 
“dell’Accolto” 

8.30 

9.00 

 

9.30 

16.45 

20.32 

Adorazione Eucaristica personale 

S. Messa - per i vivi e per i defunti secondo le in-

tenzioni dell’offerente 

S. CONFESSIONI sino alle ore 10.30 

Novena di Natale 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

VENERDÌ  

18 dicembre 

Feria prenatalizia 
“dell’Accolto” 

8.30 

9.00 

 

9.30 

16.45 

20.32 

Adorazione Eucaristica personale 

S. Messa  -  deff. RIVOLTA PIETRO e ORNAGHI 

PIERINA 

S. CONFESSIONI sino alle ore 10.30 

Novena di Natale 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

SABATO 

19 dicembre 

10.30 

 

16.00 

18.30 

 

 

20.32 

S. CONFESSIONI ragazzi e ragazze di 5
a
 elementa-

re e delle medie 

S. CONFESSIONI sino alle ore 18.00 

S. Messa vigiliare  -  def. BRAMBILLA GIANNA 

Al termine benedizione delle statuine di Gesù Bambi-

no dei presepi 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 

DOMENICA 

20 dicembre 

Dell’INCARNAZIONE 

 

 

8.00 

10.30 

 

 

15.00 

16.30 

 

18.30 

18.30 

20.32 

Al termine di ogni Messa benedizione delle statuine di 

Gesù Bambino dei presepi 

S. Messa  -  def. DALLE DONNE DON CELESTE 

S. Messa  -  deff. VILLA ATTILIO e RENZA  
Sul sagrato benedizione eucaristica su tutto il pae-

se 

S. CONFESSIONI sino alle ore 16.30 

Preghiera del Vespero e Benedizione delle fami-

glie (3° gruppo)  

S. CONFESSIONI sino alle ore 19.30 

S. Messa  -  def.  PROPATO FABIO 

Il Kaire, momento di preghiera con l ’Arcivescovo 



SOSTEGNO ALLA TUA COMUNITÀ 

Chi volesse contribuire ai bisogni ordinari e straordinari della chiesa può   

depositare l’offerta nelle apposite cassette o effettuare un bonifico bancario 

IBAN Parrocchia: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

VIGILIARE (pre-festiva) - SABATO:  ore 18.30 

FESTIVA - DOMENICA: ore 8.00 - ore 10.30 - ore 18.30  

FERIALE: ore 9.00 (escluso il sabato)   

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

È possibile ricevere il Sacramento della Riconciliazione accordandosi con 

il Sacerdote o il sabato dalle 16.00 alle 18.00. 

A Biassono e Sovico i Sacerdoti sono a disposizione il sabato dalle 9.30 

alle 11.30. 

LE VISITE AGLI AMMALATI da parte dei Sacerdoti sono per ora sospe-

se. 

Per urgenze (Confessione, Viatico e Unzione degli Infermi) è possibile 

sempre chiamare il Sacerdote telefonando in segreteria parrocchiale. 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.00 (no la domenica)  -  12.00  - 19.00 

(19.30 sabato e domenica) 

SEGRETERIA PARROCCHIALE:  

è aperta mercoledì, giovedì, venerdì, sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  

mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

Per qualunque necessità legata alla vita oratoriana, rivolgersi alla segrete-

ria dell’Oratorio di Biassono (tel. 0392752302 ) 

CENTRO D’ASCOLTO:  

è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzione viveri.  

Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento telefonando in segre-

teria parrocchiale negli orari di apertura. 

tel:+390392752302

